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~f' LA CRISI DEL PETROLIO E' UN'ARMA DEI PADRONI 
_ .. ). 
,lna 
)Ità GLI c( SCEICCHI )) non 
,pi- sono che una scusa dierno 
wn , tro cui si nascondono le 
ub-
rit- manovre delle compa-
oli· • USA ba. gnle . 
im- Dopo . quella moneta-
ria 

ria, la crisi del petrolio 
no è un nuovo capitolo del-Il.r-
:lU- la « guerra economica )) 
Ila tra opposti imperiali-
na smi. in-
er 

I GOVERNI EUROPEI 
E GIAPPONESE utilizza
no la crisi per giustifica
re un attacco senza pre
cedenti al salario e alla 
occupazione dei proleta
ri. 7 milioni di disoccu
pati l'anno prossimo in 
Europa. I prezzi conti
nueranno a salire. Co
mincia la ' borsa nera! 

AI GRANDI PADRONI 
la crisi serve per assor
bire i piccoli, per con
centrare il capitale, per 
ristrutturare le fabbri
che, per aumentare i 
prezzi e la utilizzazione 
degli impianti. Vogliono 
un esercito di disoccu
pati per sfruttare i I dop
pio gli operai occupati._ 

I SINDACATI offrono 
la tregua salariale in 
cambio di nuovi investi
menti. Ma la ristruttura
zione e il blocco delle 
assunzioni creano una 
disoccupazione 10 volte 
superiore a quella che 
può essere assorbita 
dai nuovi investimenti. 

I DIRIGENTI DEL PCI 
non vogliono la lotta ge
nerale contro questi au
menti, per non guasta
re i rapporti con la DC. 
Ma così si dà la stura a 
una nuova ondata di au
menti, si regalano mi
liardi ai petrolieri fasci
sti, si abbandonano 
proletari colpiti. 
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L'arma dei proletari è la lotta per forti 
aumenti e per la ,garanzia del ~alario 
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Giappone' .-- __ 'o - , .- -'~:'_._;~ '- --~." ._--~ ~r - I Salario garantito PETROLIO 
NEL PAESE PIU' COLPITO DALLA CRISI per i cozzicari E GOVERNI ARABI 
PETROLIFERA 'GLI OPERj,U RIVENDI- di Napoli Non basta considerare il petrolio 

come una merce, /I petrolio oggi è 
uno strumento di trattativa politico 
diplomatica. Perciò dobbiamo rapida
mente riassumere la complessa geo
grafia politica del Medio Oriente pro
duttore di petrolio, in base alle due 
grandi aree quella del Golfo Persico 
e quella del Mediterraneo. 

CANO AUMENTI SALARIALI DEL 30% 
Nel paese del cap,italismo più aggressivo del mondo, la pace sociale è finita per sempre 

In Giappone la crisi energetica e la 
improvvisa riduzione della produzio-

, ne ad essa collegata stanno per pro
vocare il momento forse più acuto 
di contraddizione e di lottè operaie 
che mai si sia avuto in questo dopo
guerra. " maggior'e sindacato giap
ponese, «Sohyo" ha annunciato la 
richiesta di aumento dei salari del 
30 per cento entro l'inverno per ri~ 
spondere all'inflazione galoppante 
che si accoppia ora con la minaccia 
improvvisa di centinaia di . migliaia di 
licenziamenti. . 

Il s indacato" Sohyo » sottolinea co
me i profitti realizzati dai capitalisti 
giapponesi in questi ultimi anni, in 
particolare nei settori dell'acciaio, 
della carta, della petrolchimica , sono 
tra i più alti del mond-o, mentre gli 
aumenti salariali dell'ordine del 10-15 
per cento all'anno sono stati costan
temente superati dal tasso dell'infla
zione. 

Un aumento secco del 30 per cento 
di tutti i salari entro l'inverno è con
siderato il minimo perché gli operai 
giapponesi possano conservare le 
condizioni di vita attuali. 

I padroni e il governo giapponesi 
dal canto loro fanno previsioni , cata
strofiche sugli effetti della crisi ener
getica, che molti giornali non esitano 
ad attribuire alle «Sette Sorelle" 
americane ben più che agli sceicchi 
arabi. 

Il Giappone è il più grande impor
tatore di petrolio del mondo, e dipen
de per il 99 per cento dalle importa
zioni dall'estero, monopolizzate dalle 
grandi compagnie americane. Le for
niture di nafta sono state ridotte di 
un terzo mentre i I prezzo è aumenta
to del 50 per cento in poco più di-un 
mese. Ciò fa prevedere un crollo im
provviso della produzione e degli in
vestimenti, e un aumento dei prezzi 
ben più forte di quello registrato nel 

Il petrolio guida la corsa 

corso dell'ultimo anno, tra il 15 e il 
20 per cento. 

In questa situazione il capitale giap
ponese si orienta sempre più chiara
mente verso la ricerca di una strate
gia comune con i paesi capitalistici 
europei per rispondere àlla nuova ag
gressione economica degli USA, che 
si serve oggi del petrolio come ieri 
del dollaro per ricacciare indietro i 
suoi nuovi concorrenti sul mercato 
mondiale. 

Proprio nei giorni scorsi i nove pae
si della CEE hanno fatto un passo uf
ficiale verso il governo di Tanaka con 
la proposta di elaborare una dichiara
zione comune sui rapporti tra Europa 
e Giappone e sulla questione della 
energia. Questo passo ha irritato il 
governo americano che, per bocca di 
Kissinger, aveva invece sollecitato 
una presa di posizione tripartitica Eu
ropa-USA-Giappone. 

agli aumenti e all'imboscamento 
Ne! mese di ,ottobfle - nel pieno, 

dunque, del blocoo - nndioe dei 
prezzi al'l'ingrosso è aumentato del 2 
Per cento contr-o un aumento .deH'1 ,30 
per cent-o per i pr.ezzi al consumo. 

Questo aumenro ocoe~io!lale dei 
~reZz'i al,l ' ing,ros5'O ('pari a queJ:lo rea
lizzat-o'si in febbrai'o: siam-o dunque 
tornati in piello periodo andreottia
~o) è :dovuto, 'Secondo gli esperti del
I Istat, al :penultimo aumento della 
benzina e 'del gasolio, lo soorso ot
tobl'e. 

Si sVi,l uppa intanto la borsa nera 
(ohe ormai, per il ~erosene, è in ,vi
gore quasi ovunque), e ,la corsa al
l'accaparramento delle poche scorte 
esistenti nei 'negozi. 

Questo val-e s-oprattutt-o per i pro
dotti alimentari .(,p.asta, -olio, zucche
~o, 'Per ora) meJ1t>r-e si' mani'festano 
c'on sempre J1iù frequenza veri e pr-o
pri fenomelli di \. assalti" alle scor-
1'e. I gi-ornali puntualmente ,Ii segna,la
IlO come se si trattasse di fenomeni 
di « criminal'ità _: giovedì <è toccato a 

un cami'o'n carico di kerosene a Mi· 
lano, v'enerdì a lJin partificio ,a Bari , 
mentre rn tutte le città -la corsa ag,li 
acquisti ,nei grandi magazzi,ni assu
me l'aspetto ,di un vero e proprio as
salto_ 

Così i:1 governo ha finalmente mo
do di spiegare, oon i fatti. a che 
cosa serv'Ono le campagne oontro la 
" criminalità» che si susse-guon-o con 
frequenza sempre maggiore. Servono 
ad eddestrare e a mettere in funzio
ne una truppa mercenaria per tenere 
sotto il tiro delle ,armi automatiohe, 
come si fa Don i • criminali" di cui 
s'Ono pi-ene le cronache di questi gior
Ili, gli operai che scioperano e le 
donne che fanno la ,fila davanti ai ne
gozi semivuoti. 

A .J'ive:II-o governativo, continuano 
gJ.i 'incontri dei ministri ftnanziari , p-er 
preparare il "vertice» dell'11 oUo
bl'e . 'I.eri La Malfa ha approfittato de.!
la , .. giornata mon'dial,e 'del risparmio» 
per ribadire anoora una volta il suo 
programma di compressione dei 

« -consumi" '(c'idè çJ.ei sala·ri) com
pressione del credito e compress'io
ne della spesa pltbblica (ci-oè, deiJ.l'oc
cLipazione). 

IJ PCI invece ha presentato alle ca
mere un'a mozi'One sulla orisi energe
tioa su cui 'imende sviluppare 'la bat
ta.gli'a parlamentar.e nei prossimi gior
ni. In essa non si chiede la revoca 
dell'aumento della benzina e del ga
solio da riscaldamento! Si chiede so
lo la rev-oca degli ,aumenti per i,1 ga
solio destinato alla pesca e ell 'agri
coltura, e la r,evoca deg'li aumenti di 
imposta per que~lo destinato agli au
totrasporti . Le altre rivendicazioni 
prevedono il razionamenro deH'ener
gia , il ripristi,no del tr,affic-o domeni
oale e la gradua~e chiusura del traffi
co priva,to (previo pot'enziamento dei 
mezzi pubbliCi) Ilei 'gi'oroi feriali. Si 
ch'iede infine la programmazione dei 
rifoornimenti energetici attraverso il 
potenz'iamento de"~N'1 e una nuova 
politioa estera di collaborazione con 
i paesi arabi. 

Approvato alla commissio
ne bilancio del senato - Un 
risultato delhi lotta di mas
sa, un importante preceden
te che deve essere esteso a 
tutti i disoccupati 

F s'tata approv,ata ieri i,n via preli
mi'nare da'Ila oommissione ,bilancio 
del senato, la pI'o:posta di legge pre
s'entata da,I senat-ore del 'PSI Cor
l'etto, pe'r un assegno menS'ne ai mio, 
ticoltori -rimasti disoocupati in se
guitQ a\l.a campag'na anticozz-e scate
nata dalle autorità di Napoli durante I 
l'epidemia ,di colera. Rispetto alla 
pro po'Sta originaria che chiedeva un 
assegno menS'il,e ,di 80.000 .lire « 'Per 
tutta la durata della involontaria di
SQocupazion-e", dltre a 30.000 ,lire 
per la prima persona a carico -e 15 
tniJ.a per ciascuna delie altre , solo 
u.n punto è stato 'modificato : anziché 
80.000, '60 .000 lire al mese. 

Si può partire dalla nazionalizzazio
ne degli impianti della compagnia in
glese BP da parte del governo nazio
nalista persiano di Mossadeq nel 1951. 
Fu il primo grande scossone ai tradi
zionali equilibri imperialistici nel Me-
dio Oriente. La solidarietà, tra i paesi 
produttori non esisteva. Quella inve
ce deff'imperialismo occidentare era
grande. La BP, per èompensare le per
dite, iniziò le perforazioni nel piccolo 
stato del Kuwait, trovandovi giaci
menti immensi; contemporaneamente 
propose a tutto il mondo di non 
acquistare il petrofio nazionale per
siano. E così Mossadeq, per quattro 
anni, non riuscì a vendere una goccia 
di petroliO; nel frattempo nascevano 
le fortune del Kuwait. Nel 1954 la so
luzione di forza. La CIA organizza il 
colpo di stato contro Mossadeq; lo 
Scià, queffo attuale, fugge in !tafia e 
viene riportato sul trono dalle truppe 
speciali americane. Ancora oggi, lo 
ambasciatore americano a Teheran è 
Richard Helms, ex capo deffa CIA. Da 
affora lo Scià inizia una spietata re
pressione che continua tuttora, con
tro ogni forma di opposizione politi
ca. Gli americani gli forniscono tante 
armi che oggi lo Scià di Persia è il 
vero gendarme del Golfo Persico. Ha 
un esercito potentissimo, la più forte 
flotta militare dell'Oriente, Phantoms 
e missili d'i difesa e di offesa, Sotto 
la sua sovranità stanno quelle isolet
te sullo stretto di Ormuz da cui si 
contraffa il passaggio delle superpe
troriere che trasportano il greggio dal 
Kuwait, dal Bahrein, dal Quatar e dal
l'Unione degli Emirati Arabi che pro
ducono in totale dal 25 al 30% del 
greggio del mondo, 

Questa dunque è una prima consta
tazione; Israele non è l'unico gendar
me del Medio Oriente, l'altro è l'im
pero reazionario persiano, che non è 
nemmeno un pàese arabo, 

Avvalendosi proprio di questa po
sizione di forza (/0 Scià, abilmente, 
ha saputo mantenere amichevoli rap
porti anche con J'Unione Sovietica) 
la Persia è stata il paese che per pri
mo ha posto il problema della parte-

'L'assegno po1'reb'be decorr.ere dal 
10 novembre di questo anno ed es
sere garantito, i.ntant'o, per 6 mesi. 
Questa proposta di l'egge,, sottopo
sta in vi,a ufficiosa a:1 parere dei vari 
partiti ,era stata respinta dalla de
mocrazia cristiana, 'e dai paladini del
l'austerity, Ugo La Malfa e Emi4io 
Col-ambo. Riportata perciò ali-a com
missione bilancio del senato, è sta
ta in 'questa sede approvata, provo
cando una frattura all'interno della 
DC st-essa. Chi ha votato dec isamen
te c-ontr-o, invece, è stato il MS'I. La 
l egge dovrà -ora passare aWesame del 
senato e del,l,a camera. E' importante 
che venga approvat,a. non so,lo perché 
rompe con ,la tr,adizione delle elemo
sine « una tantum", senza nessuna 
garanzia di conti,nuità, prefigurando 
una forma di salario garantito ai di
soccupaN. ma perohé costi-tu isce un 
p.recedente importante per estendere 
l,a ri,chiesta ad 'altri prol,etari , a co
minciare dai pescatori e dag li ,ambu
lanti, per finire ,ai disoccupati, i l cui 
numero si ingrossa ogni gi-orno e ten
de ancor più ad aumentare per gli 
effetti i,nevitabili del'la .. cris i energe
tica". 1;1 significato di questa propo
sta 'è stato discusso dai cozz icari di 
Portici che per primi, 'oon la mobi.Jita
zione c-ontinua, hanno imposto al c-o
m'une l'erogazi'Dlle di un assegno, nel
la prospettiva però di trasformarlo in 
un salario f isso e suffic iente a vive-
re. 

. cipazione alle compagnie che estrae
vano il petrolio. Non è un caso che 

i fa-mosi contratti « di rottura ", firma
ti da Mattei, con cui si costituivano 
delle società miste tra /'industria pe
trolifera occidentale e il governo del 
paese produttore, fossero proprio sta
ti firmati con la Persia . Questo siste
ma, iniziato con rENI, è stato poi 
esteso anche al consorzio di compa
gnie operanti nell'Iran e che ha so
stituito la BP dopo il colpo di stato 
della CIA (gli americani certi servizi 
se li fanno ben pagare). Il meccani
smo anzi è il seguente: con il passare 
degli anni, la partecipazione finanzia
ria del paese produttore, aumenta 
proporzionalmente sino a ' diventare 
maggioranza assoluta. 

Per spiegarci meglio, prendiamo lo 
esempio dell'Arabia Saudita, uno dei 
massimi produttori di petrolio del 
mondo, e stato teocratico reaziona
rio governato da- re Feisal. Nel 1980 
la Petromin società saudita con capi
tale divenuto nel frattempo di mag
gioranza saudita, sarà la più grossa 
compagnia petrolifera del mondo, 

Come mai le ~ sette sorelle» han
no permesso che questi stati arabi 
divenissero in - futuro i veri proprie
tari delle compagnie? Innanzi tutto va 
detto che non a caso ciò è stato fat
to con dei governi reazionari; quello 
dello Scià di Persia, quello di re Fei
sal, queffi del Kuwait, dal Quatar e di 
Abudhabi, In secondo luogo va tenu
to conto che, tranne che per le spese 
militari, questi stati non sapevano 
proprio dove impiegare le immense 
risorse di valuta introitate col petro
lio; o se lo sapevano, non volevano 
farlo (anche se da qualche anno ven
gono erogate somme per obiettivi ri
formistici). Le somme disponibili per
tanto sotto il consiglio di esperti fi
nanziari occidentali, venivano utilizza
te in operazioni speculative sul mer
cato finanziario e sopra tutto sui cam
bi di valuta , Ragione non ultima del
la crisi monetaria e di quella del dol
laro in particolare; anche se !'imma
gine dello sceicco ghignante che, in 
combutta con gli ~ gnomi» di Zurigo, 
manda in rovina il sistema monetario 
mondiale, è bene lasciarla alla stam
pa borghese, 

Qualcosa come alcune migliaia di 
miliardi di dollari. Perché questa 
enorme somma dovrebbe essere in
vestita dall'America, dall 'Europa o dal 
Giappone? Non sarebbe meglio che 
fosse investita direttamente dai Pae
si Arabi? Con il che le compagnie 
petrolifere verrebbero a perdere pro
babilmente il controllo delle loro con-

(Continua a pag, 4) 
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La direzione 
Fiat 
si prepara 
allo sciopero 
TORINO, 1 dicembre 

AI tavolo della· trattativa la Fiat ha 
rivendicato provocatoriamente la mas
sima libertà di manovra in fabbrica: 
ha ribadito che si ritiene libera da 
ogni obbligo per quel che riguarda la 
possibilità di mettere in cassa inte
grazione migliaia di operai e ha ri
fiutato di bloccare l'impiego di la
voro str.aordinario per tutto il periodo 
della vertenza. 

Queste prese di posizione hanno 
un preciso riscontro nella poi itica 
condotta giorno per giorno in fabbri
ca. Riferiamo alcuni dati significativi. 

In tutto sui piazzali di Mirafiori sono 
ferme ben 13.000 macchine, accumu
late a bella posta per giustificare le 
voci. sulla cassa integrazione messe 
in giro dai capi e per seminare sfidu
cia e ~nfluire negativamente sulla riu
scita dello sciopero di martedì. Altre 
migliaia sono ferme a Rivalta: si trat
ta di auto quasi finjte i cui pezzi man
canti in molti casi sono appoggiati 
sui sedili. 

Il ricorso allo straordinario è parti
colarmente massiccio alla SPA Stura 
dove sono giunte richieste a quasi il 
70 per cento degli operai: in questo 
modo la Fiat vuole imporre nei fatti 
il sabato lavorativo. Ma questa matti
na davanti ai cancelli sostava un fol
to gruppo di delegati e di compagnj a 
fare il picchetto. C'è stata parecchia 
discussione sulle cause , reali dello 
straordib~rio, su!la vertenza, sulla po
litica della Fiat. Dal canto suo la di
rezione ha chiamato un nugolo di po
liziotti che sono arrivati in forze, com
pleti di cellulari. 

Va segnalata infine il tentativo da 
parte della direzione della Fiat di 
Grugliasco di trasferire ad altro sta- ' 
bilimento uno del rappresentanti sin
dacali più conosciuti in fabbrica. La 
risposta op~raia è stata immediata. I 
compagni di lavoro hanno minacciato 
di scèndere immediatamente in scio
pero se la direzione non ritirava il 
provvedimento. La Fiat ha dovuto ce
dere. E' \Cosi che si sta preparando. 
nei fatti ,lo sciopero di martedì. 

La sottoscri
zione per il 
giornale 

'Riepilogo XO periodo di soMoscri
zione, dal 10/,1'1 'a,1 30/'11: 
M'AGOMI8R .................... . 
OAlSl1BlI8IUONO .............. . 
TRAlPAN'1 ....... .. .............. . 
BAlRlI ............................. . 
NAlPOLl ....................... . 
roRIM11A ....................... . 
SAlRlNO ..... .................. . 
MONTAGANO (oOB) ........ . 
ROM·A .... ...................... . 
ALJBAlNO ........................ . 
CIVITAìVlECOHl1A ........... . 
GIUUAJNOVA ................ .. 
·UHIB'IINO ...................... .. 
PER-UGIIA ....................... . 
ASSiSi .......................... . 
FI'RENZE ....................... . 
PISTOIA ....................... . 
SIE'NIA . .......... ..... ........... . 
A-.HEZZO ....................... . 
OECINA ...................... .. 
VIAIRIEiG'G'IO .... .. ....... .. .. . 
MONTIGNOSO ............. .. 
FORTE DEI MA'RMI ....... .. 
OESEN,A ...................... .. 
FORLI' .......................... . 
BOLOGNA .................... . 
LA SAlNl10NA (MO) ....... .. 
SAtlSOMAGGIOHE ........ . 
LA SPiEZI'A .................... . 
V AUE DEL MAIG RA ........ . 
l 'ERIC'1 ... .... ................... . 
SAVO'N·A ...................... .. 
ASTI ............... .............. . 
CASAlJE ....................... . 
OOAZ~E ....................... . 
BUSSOlJ8NO ................ .. 
AtlPIGNANO ................ .. 
CUNEO .... , .................. . 
MI'LAN'O .......... ..... .. ..... . . 
VAil BREMBANA .......... .. 
BE'R-GAiMO .................... . 
BHESCI'A .. ..................... . 
NOVAIRA ........•............... 
CREM·A ....................... . 
PAVIA .......................... . 
VEHBANIA .................... . 
SONDRIO .................... . 
L'ECCO ..... . ............ .. .. .... . 
MESTRE ....................... . 
TRiENTO ................... .... . 
M6RANO .................... : .. . 
fIDVEHETO .. .. ..... _" .... .... . 
,BERNA ..... ................. .... . 
OONTRlIBUTI 'INDrvroUA'L'1 

10.000 
20.000 
6.000 

35.000 
1.000.000 

10.0aO 
'31 ~ .000 

6 .'500 
5'52.1416'5 

10 . .000 
23.000 
22.000 

5.000 
10.000 

5.000 
300.000 

7.500 
212.000 
26.000 
6.000 

71.600 
1'5.000 

100.000 
30.000 

129.500 
8.550 
6.000 

24.000 
1'1.0DO 
71.500 
50.000 

5.000 
111.000 
5.000 

10.000 
:5.500 

10.000 
10.000 

574.1500 
70.000 
82.000 
25.000 

1-60.000 
1'50.000 
30 . .000 
67.000 
22.000 

150.000 
5'5.800 

1.000.000 
13.500 

200.000 
20.000 

11.'538.730 

Totale 6.989.645 

I MILIARDI DI STATO 
PER LA BANDA 
DEGLI ARMATORI NERI 
Alti dirigenti dell'IMI (un istituto di credito statale) hanno finanziato indisturbati se 
stessi e gli ambienti golpisti per anni - Le colossali truffe di Borghese e la « neutrali
tà » accordata dalla Banca d'Italia 

Abbiamo rivel,ato ,ier,i i .nomi delle 
banche attrave'rso le quali De Marchi 
e soci si ,apprestavlano a f.ar affluire 
i fon.d-i neri per aliment.ar·e ,I.e trame 
golpiste: Banca Girardi di Fi,ladelfia, 
con sede a tltgano, Cassa di Rispar
mio delle Provincie Lo mha rd e , Istitu
to Bancario Itali,ano, 'Banco di Roma. 
Questi istituti rimandano ·a vecchi e 
nuovi finanziatori, dall'i.n,tramontabile 
cementiere Pesenti 'a Luigi rFalague-r
'ra e Giordano Dell'Amore. 

De Marchi, probabilmente tenen
dosi basso, parlava di qualcosa còme 
sei miliardi. Siamo ora ugualmente in 
grado di indicare g-li istituti bancari 
presso i quali l'ingegnere di Lerici 
(che abbiamo individuato nel direttore 
dell'OTO-Melara, il -DC Stefanini), l'ar
matore genovese e il generale spez
zino avrebbero depositato ingenti fon
di destinati al finanziamento dei pia
ni predisposti: si tratta di due filiali 
della Banca Bertolli di 'Lucca. l'nfine 
nei gi'omi s·c'orsi « Il MOlldo » ha pub
blicato un'importante documentazio
!ne sui finanziamenti effettuati dalla 
sezione autonoma dell"lstituto Mobi
liare Italiano, il Credito Navale, che 
p,orta alla luce 'un vortic'oso giro di 
miliardi ,amministrati in fam:igli,a dall,a 
c-onsort·eria degli armatori golpi-stL 

Pensa a tutto il col. Pasini 
La passione per ,l,a Hnanza riveste, 

per i -golpisti di ieri come per que,(Jj 
di og'gi, un ruolo decisivo, fino al li
mite della spregiudicatezza truiffaldi
na con la quale il « bancarottiere» 
'Borghese ha messo di mezzo a volte 
i suoi 'stessi padrini. Nel 1969 Bor
ghese va ,i,n gi'ro per inoontrare in
dustr'iali e finanzieri, disposti a gio
care I·a carta del colpo di stato e a 
finanz'i,arlo. DI queste riunioni, ,le più 
c-onosciute sono quelle avvenute a 
Genova nel pe'riodo aprile-:.'giugno. Ma 
mo'lti altri ,i,ncontri avvengono in quel 
peri'odo, i,n varie ~one d''Itali,a tra cui 
anche Spezia. Solo sul,le riunioni di 
Genova, però esiste un roapporto, del 
sm, ohe a suo tempo, già nel settem
br,e de,I 1969, fu messo in -ci rcol·azio
:nee f'att-o conosc·ere in giro, pare an
che agli stessi -partecipanti che ,lo 
trovarono recapitato nella buca del
I.e lettere. t'estensore del rapporto 
è i I colonnello ,Pasini -che a quell.e 
riunioni arrivò a bJ'1accetto di Fedelini, 
dirigente dell'liMI, 'nonché ·capo in 
pec't:ore delloa giunta ,al momento del 
golpe. Questo 'P,asini, da tutti cono
sciuto ,come colonnello dei carabinie
ri, ci appare iUn po' sospetto nella sua 
veste di spi'a. Meglio g,li si addice 
qu-e'l'l,a di c'olonnell,o golpista, -uomo di 
Borghese, i.ntimo di Fedelini. lE in 
questo caso l,a storia de,I suo 'rappor
to ai superiori diventa più chiara: IP'a
si,ni dice e non d-ic·e, e in ogni caso 
omette I·a sostanza della ·riunione 
stessa, e cidè che Borghese parla 
di un colpo di stato fatto dai corpi 
speciali del,l'esercito e da professio
nisti. Ai notabili, agli 'armator,i, ai 
finanzieri pres·enti ,chi·ede fondi e a.f
fida la costituzione della giunta, e'l'et
ta s,ed uta sta'nte -nelle persone di Fe
delini, Meneghini e Berrino. Su quan
to abbia 'ottenuto Borghese da que
sto gi-r-o d'af,f·ari ·il rapporto t,ace. 'In 
settembre, do'po che qualche intoppo 
ha mandato al'l'aria i piani dei golpi
sti, qualcuno mette in circolazione 
il rapporto del SID, f.aoendol·o arriva
re a molta gente fuorché a'IIa magi
stratura che ancor oggi attende che 
i ca ra'bi'lli'eri Q il Viminal·e si degnino 
di i-nformarla. Chi sono i personag-gi 
di queJ,(.e riunioni? 

Truffa e moschetto ... 

brogio, oArmatri-ce rS .'Luoia, Armatri
ce 'S. Chiara, Società Ha,liana Assicu
razioni Tras.porti, Italnavi e Immobi
liare S. Giacomo. " padre, FiNppo Ca
meli, è interessato a compagnie di 
n.avigazione, istituti immobiliari e di 
cre:ditQ, società 'di ass1curaz,ione. E' 
presidente de'Ma compagnia di navi
gazione "Ar-gea », della Sebastiano 
Bocciartloe G., vic·e preSidente -della 
Navi-gazi,one Tos·caoa, consig,li'ere del
l,a banca Passadore. I Gameli armano 
navi insieme a.fl'llFI deg.li Agnelli e al
l,e ·assicurazioni -generali presiedute 
da Ces·ar·e lMerZlag'ora. Infine, 'con Gar
rone e Agnelrli, stanno c-ostruendo una 
delle più grosse 'raffinerie italiane a 
Melilli (Sici,lia, Hi mili'oni -di tonnel
l,ate), con l'a partecipazione del
l'Agip che ha portato in dono 10 mi
li arti i. 

I solidi ai Cameli gli,eli dà I "IMI, 'la 
sezione Credito Navale, presi'eduta 
da'll'armatore ,Efisio Cao di San Mar
co: 40 miliardi di mutui a ,Iung'o 'ter
mi,ne, di cui soloO '3'1 tra il '1'1 €l il '7·2. 
Consigliere dell"IMI è tra 'l'a'ltro Etto
r,e tol,li che è anche 'Consigli·ere del
l'amministraZ'ione dell'ltaI nav-i dei Ca
meli, Qltre che presidente della 'Riu
nione Adriatioa di ISi-ourtà. Ma i Cao 
di S. 'Marco oltre agli altri armatori 
neri, pensano anche a ' se stessi: si 
sono infatti concessi mutui per 5 
miliardi e 232 milioni! Il gruppo Bi
bolini ha ·avuto 7 miliardi e mezzo, 
Glauco Lohli Ghetti 66 miliardi e '3i4O 
mil'ioni in 10 anni, Lauro 50 m i:1i arti i , 
Carlo L-olli Gh-etti 10, Gosta 26, Oron
zo D'Amico 23, Monti 22, Rovel'li 1'6, 
la Esso italiana 31 e c-osì via. Mutui 
anche ad un.a s·ocietà di oui f,a. parte 
l'ex vice direttore dell>'IMI :Paride For
mentini. 

Ci trov'iamo, 'insomma, di fronte a 
un vortjcos-o giro d) miliardi, elargiti 
a piene mani da questa dama di San 
Vince'nzo che 'è l'armatore Cao di San 
M.arco, nella sua veste di vice diret
tore 'genera1le pe'r ~I'appr'ovvigiona
mento fondi dell'liMI. Gome posto, 
per un 'bas,ista, non c'è male. lE vesti
ti da piccoli orfanel,li, scopriamo i 'più 
genui,ni esempl'ari d,e'I partito del. gol
pe in Itali,a. Braccio destro del muni
fico amministratore del denaro 'pub
blico ('infatti IWMI pr·ende ,i solidi da,J,fa 
cassa depositi e prestiti , dali 'L1N'P.s , 
dal,PINA e da ,altri istituti previdenzia
H e amministl1ativj) è l'ing. Fedelini, 
animatore delle serate d1 Borghese, 
nonché dirigente gener,ale dell'lliMl 
per conto deol qua;(e è prese,nte ne'l 
consi-glio di amministrazione di alcu
ne s·ocietà dell·a GEPI. Tomando aiole 
riunioni di Borghes·e, l'eleonco di el,e
menti legati all'ambi·ente armatoriale 
e ai generosi fi-nanziamenti si a J.I un
ga: Giacomo Cambiaso si occupa di 
forniture nava'li, è presidente deilila 
Sicula ligure, della Silces, ammini
stratore del·egato della 'stessa Sicu
la ligure, e deHa- Sicula sarda, con
sigliere di amminist-raz<ione del,l,a Ga
millra Fumagalli e 'della Oilnavi. 

Sacha Courir, ex parà, è un assi
curatore naval,e legato ai più gross,i 
a-rmatori di 'Genova. Alf.e riunioni ,par
teciparono inoltr·e 'l'imprefllditore e'di
le Giacomo Berrino, l'industria,l-e Gui
do Canale, il oonsi'gliere di ammini
strazione del,la cassa di 'risparmio di 
Genova Domenico :Ferrea (deceduto 
recentemente), l'alte ,funzionario del
la ,re'gione Francesco Catanoso, il pro
prietario terriero e speculator·e edile 
Gian Luigi Lagorio Serrà, il gioOiellie
re Alberto Fiori, l'avvocato Clio Me-

neghini funzionari'o ' della cassa ma
ritNma tirrena, l'avvooato Gianni Me
neghini dif.ensor·e di Nioo Azz·i, e H 
petroliere Riccardo Garrone. Il colon
nello P,asini avrebbe cat-a:logato tut
ta questa gente, oon una malcelata 
nota di compiacimento, come « mis
sini, monar,ehi:ci, repubb.icani, demo
cristiani, soeialdemocrlatici, liberali ". 
Insomma,al soldo di tutte le bandie
re e viceversa. 

L'IMI distribuisce i miliardi 
Fin qui la stori,a di 'quel,le riunioni 

del 19'69. Il 7 f.ebbraio 1972 il giudi
oe 6quUlante, quello che aveva un 
mi'crofonQ-spia nell'ufficio, 'rinvia a 
giudi~i'o, per il cr,ack finanziario di 
30 miliardi della banca -del credito 
industria'le e -c'ommerciale, Valerio 
Borghese, Jul(o Hamonet, Muniz e 
Bacchini, Joglè Robles, Beno Marine'l
li, Alfonso Spataro. Tutti queSTi era
no stati amministratori della banca. 
Munoz, curatore dei beni degli eredi 
di Trujillo, è il genero de,I gove'rnato
re derla banca centrale di Spagna, e 
preSidente deWAmeri,ca'n Trading and 
Go. del Panama. 

iHobl,es è stato preSidente del con
sigliodei ministri in Spagna nel 19'36, 
e di fronte alla vittmia del fl'Onte 
p:opol,are oorse a ripararsi sotto tI·e 
ali di Hitl'er. 

Beno Marti-nelli Jè il figlio dell'ex 
ministro fiascista fuci'J.ato a Verona. 

Alfonso Spatano è il figlio dell'ex 
m(nistro Spataro, destra DC. 

Dal processo risulterà poi che la 
Banca d'Italia ha sostanzialmente co
perto e agevolato i tra,ffici della ban
ca, sconatndo regola~mente tutto il 
giro di cambiali. ·Inutile dire che non 
solo Cari i non c'è a,ndat{) 'di mezzo, 
ma che an-che il suo collega S'orghe
se è stato mag'nanimemente aS.$qJtp. 
Da ques~o crack Jè comunque salltata 
fuori la storia di un bidone fJ'1a ca
merati ch·e v,al la pena di ricor:dare. 
AI fi.glio di Trujillo sooo stati venduti 
terreni a Nervi, dati come prospid-en
ti n mare e soleggiati, +n realtà 'espo
sti a nord e di fronte all'autostrada 
Ge,n'Ov.aJLivorono, fa-tti pagare ben 10 
mi·liardi. " val'oreche s'uccessiva
mente è stato acoertato è di '3'7 mi
lioni. 

Questa dei bidoni sotto forma di 
lotl'izz'azioni, è probabi,lmente una in
correggibile mani,a di Borghese, tant'è 
ve'ro che anche per l'operazione fi
nanziaria curata a Lugano recente
mente si fa cenno a una copertura 
del genere. La « b,anda dell'IMI '» non 
ha invece di simili p rob:1 em i , né è 
incorsa a tutt'oggi in gravi incidenti, 
com'è invece d'uso per il bancarot
tiere 'nero . Il senso di sicurezza e di 
copertura di cui -g'ode questa 'banda 
deve essere -dawero potente, se è 
vero ch,e s·ono stat,i ooncessi mutui 
per ·10 miliardi per petroJoieri inesi
stenti. La qual oos.a, certo, ha un il
lustre pr,ecedente neg:fi 800 milioni 
per finesistente tipografia del com
p·are Silvio Gav.a. 

Ma passi falsi li fanno an{;he gli 
armatori: come Cameli che ne1i gior
ni passati è corso a smentire le ·riu
nioni con Borghese, ma che non può 
certo smentire di aver frequentato as
siduamente questa estate il rimessag
gio di De -Luca a Fiumaretta (Bocca di 
Magra), ormeggiando il proprio pan
filo accanto alla goletta de,I medico 
nazista di Ortonovo, Port~asucci, 
e partecipando a riunioni con vari fa, 
scisti tra cui il Porta-Casucci. 

Domenica 2 

I compagni del centro Lenin 
di Napoli sulla sottoscri
zione "armi al MIR" r 

I compagni del centro Lenin di Na
poli, un'organizzazione presente nel
le principali città campane (Caserta 
e Salerno, oltre che Napoli) ci hanno 
consegnato il pr imo versamento per 
la sottoscrizione « Armi al MIR ". 

In questa lettera i compagni del 
Centro Lenin spiegano il loro giudizio 
e il motivo della loro adesione alla 
sottoscrizione. ' 

La resistenza eroica dei compagni 
cileni contro l'attacco portato avanti 
da fascisti e DC, complice J'imperiali
smo USA. contro il popolo cileno, ri
chiede il sostegno militante ed unita
rio della sinistra rivoluzionaria, il su
peramento di ogni puerile logica di 
gruppo, lo sviluppo e l'approfondimen
to del dibattito sulla "questione ci
lena ". 

E' questa un'occasione preziosa per 
portare avanti il processo di rifonda
zione e ricostruzione delfa strategia 
e dell'organizzazione rivofuzionaria 
del proletariato in Italia. Occorre ap
profondire e sviluppare la crisi dello 
schieramento riformista che, mentre 
si esprime con. chiarezza nelfa pro
posta del cc compromesso storico ", 
è accresciuta da questa stessa pro
posta, e dall'iniziativa della sinistra 
di classe, che è chiamata ormai nel 
suo insieme a compiti di responsabi
lità storica. 

Si tratta di fare i conti con la· gra
vità dei problemi di fronte ai quali 
si trova storicamente la sinistra ri
voluzionaria, ancora incerta e divisa, 
ma che ha saputo maturare, proprio a 
partire dalla mobilitazione per il Cile, 
livelli nuovi di iniziativa e di rifles
sione consapevole, di cui i successi 
delle manifestazioni di Trento e di 
Torino rappresentano un'importante 
testimonianza. 

Mentre' i dirigenti revisionisti non 
sanno trovare altra risposta che l'ac
centuazione della logica tutta istitu
zionale di una ricerca di mediazioni 
di vertice col potere democristiano, 
l'eSigenza di una messa in questione 
alla radice delle tradizionali posizioni 
strategiche del movimento operaio 
sui temi delle alleanze, del partito, 
dello stato, del potere proletario,. sen
tita ~~o_me necessari? da .un gran nu
mero di mifitanti consapevoli, anche 
alfa base dei partiti riformisti, è giu
sta e va portata avanti fuori da ogni 
schernatismo dogmatico, con piena 
consapevolezza del processo storico 
che stiamo vivendo, con più avanza
ta adesione ai livelfi concreti di co
scienza espressi dalle lotte del pro-
leta·riato italiano. _ . 

Di fronte al definitivo falfimento, 
consumatosi in Cile, di ogni illusio
ne di tradizione terzinternazionalista, 
ancora presente in alcuni settori del 
movimento operaio, sul ruolo "pro
gressivo » delle cosidette cc borghesie 
nazionafi" e sui « due tempi» della 
rivoluzione (prima "democratica» e 
poi socialista ) ed ai nuovi sviluppi 
della crisi del sistema imperialistico, 
è altresì del tutto inconsistente ogni 
sterile richiamo ai "principi" gene
rali (<< il potere nasce da{{a canna del 
fucile ", ecc.) che alcuni compagni 
hanno ritenuto di ribadire in questa 
occasione in modo superfidale e, che 
non va alfa radice del problema del 
potere proletario e delle sue forme 
politiche . e organizzative adeguate 
agli sviluppi odierni della lotta di 
classe a livello internazionale. 

L'iniziativa della raccolta di fondi 
<C Armi al MIR » , per esprimere con
cretamente la solidarietà dei militan
ti italiani alfa lotta armata del popolo 
cileno contro i gorilla servi def/ 'impe
riafismo USA, per la prosecuzione in 
condizioni nuove de/fa rivoluzione so
cialista in Cile, è stata, fin dall'inizio, 
una iniziativa giusta e da sostenere. 
Altrettanto giusta, e in nessun modo 
settaria o avventurista, era /'indi";i-

duazione de/f'organizzazione più con· 
seguentemente rivoluzionaria nel MIR 
cileno che non escludeva ovviamente 
il tema dell'unità tra le forze rivolu· 
zionarie. Era questo un buon punto di 
partenza per denunciare la complicità 
infame della DC di Frei e di Fanfani 
nella preparazione del colpo di sta'to, 
e per riprendere e sviluppare la criti· 
ca comunista, qui in Italia, ai ;evisio. 
nisti italiani, che sul Cile parecchi 
avevano punt~to e che ora vanno fa· 
cendo carte false per prendere di· 
stanza dal compagno Allende, mentre 
fra mille contraddizioni vanno propo· 
nendo, d'accordo con i dirigenti so· 
vietici, la liquidazione defla resisten· 
za armata in Cile. 

Come la grande maggioranza dei 
militanti, il Centro Lenin ha pertanto 
deciso di inviare il ricavato della pro· 
pria sottoscrizione a Lotta Continua, 
superando esitazioni e div.ergenze po· 
litiche. Riconosciamo il carattere 
esplicitamente anti-settario dell'inizia· 
tiva "Armi al MIR" e condividiamo 
il giudizio, del resto in larga misura 
comune a tutte le forze della sinistra 
rivoluzionaria, che vede nel MIR la 
componente di avanguardia di uno 
schieramento rivoluzionario unitario 
che in Cile va organizzandosi nella 
lotta per il sociafismo. 
, Riteniamo che un'attenzione parti· 

colare nell'esperienza cilena vada ri· 
volta alle forme nuove di potere pro· 
letario che si andavano costruendo 
(il «Poder Popular "), sopratutto per tr~ 
iniziativa del MIR. ni 

ta 
Mentre ci impegnamo ad estende· e 

re iniziative di propaganda e di mobi· 
litazione a sostegno della lotta arma-
ta del popolo cileno, che vedono nella st 
scadenza del 12 dicembre un mo· 
mento particolarmente significativo 
della mobilitazione contro l'offensiva 
imperialista in Cile, in Grecia e qui 
in Italia, invitiamo Lotta Continua e le 
altre organizzazioni delfa sinistra ri· 
voluzionaria a compiere un ulteriore 
sforzo per la costituzione di un unico 
organismo nazionale per rendere per· 
manente la mobilitazione e più con- rsi! 
creta e unitaria la solidarietà con i i1 
rivoluzionari cileni. fa 
- Inviamo un primo versamento di t 

L. 200-.000, mentre i fondi raccolti di
rettamente dai coflettivi di base nei eH 
quali lavoriamo verranno inviati auto
nomamente dai collettivi stessi a 10- il 
ro nome. e 

Saluti comunisti. gi 
LA SEGRETERIA DEL CENTRO LENIN ~~ 

ta 

ARMI ' 
AL' MIR 
CILENO! 

CARRARA: i compagni del ChimiCO 
12.000. 

GIOVINAZZO (BA): Maria C. 370; 
compagno 500; Tonio 500; Michele 
500; compagno 250. 

CESENA (FO): Walter Vecellio, ra· 
dicale 1.000. 

CASTEL S. GIOVANNI (PC): com· 
pagni 12.000. 

VIAREGGIO: Lapi R. 250. 
ARGENTA (FE): due compagni PCI 

5.000. 
SCANDICCI (F!): R. Ermini e L. 

Dadà 2.000 . 
LECCO: dalla vendita dei disegni 

di pittori simpatizzanti 30.000; com' 
pagno svizzero 40 F; alcuni compagni 
simpatizzanti 2.000. 

RIMINI (FO): raccolte all'ITIS: I E 
1.900; IV B mecc. 1.750, studenti e 
insegnanti e impiegati 10.000. 

PORTOCANNONE (CB): raccolte dai 
compagni di Lotta Continua, PCI, PSI 
55.055. 
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Alberto e Sebastiano Cameli, r.am
pol'li -di una « nobile» famiglia dell'ari
stocraZ'ia genovese, s'Ono gl,i uomini 
di paglia degli Agne'lIi. Da « brok€lrs' » 

improvvisamente diventarono armato
ri, con a disposizione grossi capita
li, quando la Fiat acquistò il pacchet
t'O azionario ,de:lle miniere a Goa e 'de
cise di mettere su una flotta in pro
prio. Sono oggi consiglieri di ammi
nistrazione delle Navigazioni S. Am-

BOLOGNA: iniziativa 
QUARTUCCIU (CA): raccolte dal 

circolo operaio: compagno braccian
te 500, compagno PSI 1.000, Giannet· 
ta Corriga 1.000, Beppe Vargiu 500, 
Sandra Caddia 500, compagno PCI 
1.000, compagno 500, compagno PCI 
500, edile PCI 500, Paola Bertolucci 
1.000, circolo operaio 5.000. 

Direttore responsabile: Ago
stino Bevilacqua - Vice Diret
tore : Silvana Mazzocchi - Tipo· 
Uto ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti: 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Estero : semestra le L. 7.500 

annuale L. 15.000 
da versare sul conto corren
te postale n. 1/ 63112 intesta
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. Il compagno Giovanni Marini. 

degli anarchici per la libertà 
del compagno Marini 
Un comunicato della FAB 

({ Nella notte tra venerdì 30 novem
bre e sabato 10 dicembre alcuni anar
chici della federazione bolognese si 
sono installati sulla terrazza della tor
re Asinelli per richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica sul caso del 
compagno Giovanni Marini, detenuto 
da oltre 16 mesi nelle carceri di Sa
lerno. 

La terrazza è stata tappezzata di 
bandiere rosso-nere e striscioni "pro
Marini". 

La protesta degli anarchici è stata 
così motivata: gli anarchici ricorda
no a tutta la cittadinanza che dal 7 

luglio 1972, il compagno Marini è in 
carcere per legittima difesa antifa
scista. Dopo 15 trasferimenti da un 
carcere all'altro, e dopo una serie 
inaudita di persecuzioni e torture che 
hanno minato profondamente il suo 
fisico si tenta, da parte delle autori
tà costituite, di far passare sotto si
lenzio questo ennesimo sopruso con
tro la libertà del cittadino. 

Gli anarchici bolognesi, preso atto 
dell 'indifferenza manifestata dai par
titi della sinistra- tradizionale, si ap· 
pellano alla cittadinanza ed a tutti i 
compagni di base affinché l'antifasci
sta Marini venga al più presto scarce
rato >l. 

TORINO: gruppo impiegati CSELT 
54.500. . 

VENEZIA LIDO: Diana ed Elisabet· 
ta 1.000 . 

BRESCIA: Oreste Zuelli, FGCI 500; 
Si lvio Zilioli , PSI 500; Oscar Sanza' 
gni , PSI 1.000; compagno studente 
500; studenti Tartaglia 1.700; inse
gnante 5.000; studenti Gambara mil· 
le; studenti ITIS 12.770; studenti Ma' 
retto 4.255; Nella Tralli 500; ValeriO 
Giovanni 500; Piero Gasparini, pSI 
1.000 ; Vincenzo Racis, PCI 1.000; Pe· 
pi Teot 500; compagno Gianni Sab
badini 2.000; Antonio Andicalini, pSI 
500; Ermanno e Silvana 2.000; due co
niugi insegnanti della sinistra catto
lica 5.000. 

CAMPANIA: Centro Lenin 200.000. 
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Rimborso delle spese scolastiche, salario, trasporti comodi e gratuiti: la lotta e il 
programma degli .. studenti sono una forza indispensabile per costruire il fro.nte gene
rale di classe contro la politica della crisi, del carovita, dei "sacrifici per tutti i proletari n 

ani 
~to, 
-ifi. 

Il 12 DICEMBRE, APPUNTAMENTO STORICO PER LA LOTTA DI CLAS
SE IN ITALIA, RACC'OGlIERA ' LA FORZA ESPRESSA DAGLI STUDENTI 
NE·LL'IMPEGNO INTE,RNAZIONAlISTA E ANTIFASCI'STA, NElL~ lOTTA 

PER l,L PROGRAMMA DEI BIS,OGNI MATE,RIALI 

VENETO, E FRIULI - Studenti, operai, 
autoferrotranvieri: un fronte unico 

SARDEGNA 
Per la scuola gratuita, ' scio
peri, blocchi e cortei in tut
to l'lglesiente 

Un mese di mobilitazione 
degli . studenti di 

di 
Catanzaro 

massa 

~~: di lotta contro i trasporti, per il salario Dall'inizio dell'anno scolastico si ' è 
sviluppato nelle scuole di Catanza
ro un forte movimento di lotta sui co
sti della scuola, in una situazione in 
cui, all'aumento grossissimo del 
prezzo dei libri, delle attrezzature, ec
cetera, faceva riscontro la completa 
mancanza di volontà da parte delle 
amministrazioni locali di soddisfare 
le esigenze dei giovani proletari nel
la scuola. 

po· 
are La revoca dello sciopero degli oau
~ia- ferrotranvieri :€l un puro atto di fidu
ma ciao Gosì si potrebbe si·ntetizzare la 
ura dec·isione dei sindaoati di categoria 
tra di sospendere una. mobilitazione ch,e 
la almeno nel 'Veil'eto e IFriuli :aveva sca

rno valcato ormai la vertenza in sé per 
rio porre i,1 problema dei trasporti e del 
'/Ia salario .aJ.la luce di un unico fronte di 

lotta opera,io e studentesco. 
ti. IL'assenso della presidenza del-çon
ri- siglio per ,la concessione di 18 miliar

.ro. di a11·e regioni (motivazione della re
do voca dello sciopero) ~nf.atti non è '8,1-

tra che un ennesimo regalo .ai padro-
ni delle società in conoess'ione priva
ta. Altri f8 miliardi per il disservizio 
e le paghe d,a fame. 

Il problema dei trasporti pubblici 
sta entrando e entre'rà sempre più in 
cr,isi man ma·no che ,,l'.auste·rity,, 
procede, . costri,,;,gendo un numero 

va sem-pr·e maggiore di ~avol'iatori e di 
u' studenN a recarsi in fabbrica ea 7/1, scuola con taN mezzi. Già si sono 
~ avute le prime proteste e i primi . 

n- blocchi e l 'inverno si pres'etflta caldo 
Ife almeoo. da questo punto di vista. 

Ma se i sindaèati di cat8!gori'a han
,- no deoiso (d',accordo con ,le confede

i)n- razioil'i') di dare tanta fidu-cia a que-
l i sto governo, non altr:ettanto hanno 

fattogH operai e gli studenti che in 
di tutta»l'a· regione si - sono ~mobilitati ~." 

(Ii- massa su·1 problema dei trasporti an
~ei che se con cara,tteristiche diverse. 
lo- Pordenone è stato senza dubbio 
~o- il luogo dove la mobil'itazione operaia 

e studentesoa ha r.aggiunto il mag
gi'Or livell'o. Forse l'unica situazione 

IN dove la lotta, partita dal personale 
delle autolinee in concessione priv,a-

_ ta, si è .veramente g.eneraHzzata non 
s'Oloai pendolari, ma anche a tutta 
la classe ope,ra~a del'la zona oome agH 
studenti di tutte l,e· scuole. 

Basterà ricordare l'.assemblea di 
5.000 operai · e studenti al piazzale 
nord dena Zanussi e quella .ancor più 
num·erosa che ha concluso lo sciope
ro di merooledì i'n piazza XX Settem
bre. Ma ,anoheepiso'di meno appari
scenti, ma pol·itioamente di non mi
nor importanza, come .jJ blocco selet-

co tivo al·I'autostazione (partiva,oo solo 
D', mezzi. che andavoano a prendere gH 

operai pendo I arri dell.a Z'anussi) o l'uso 
le o?~tan:te della mensa messa a dispo

SlZl'one dai lavoratori della Saita per 
'a- I~ assemblee oon i 'Pendolari, e in

~Ine r ,autorganizzazione operl:lti:a che 
Imponeva le corse facendo pagoare so
Ia 1/5 dei passeggeri. La stessa co. 
sa 'è stata orga'nizzata dagli studenti 

CI della provinci.a di Treviso 'attravers'o 
CO'mitatf di li·nea. Anche qui sebbe-

L. ne -la ,lotta sia stata più dispersa e 
la presenza operai,a meno rilevante, 

ni non s'Ono ma'ncati momenti di lotta 
S.ig~ificativi. In particolare Itra .gli au
tisti e gli studenti si è formata una 
profonda unità che ,ha permesso a 
q~esti ultimi di sfuggi're 'ailia repr:es
Slone poliz·iesoa rifugiandosi all'in
ter·no delle autooorrier:e come in una 
propria base inaocessibile al nemico 
di classe. 

Oppure come 'a Casale e a Caera
no dove i gen'irori 'protetari si sono 
messi in prima ,fil.a con i loro fig~i e 
Contro i oarabini·eri. 

Le lotte più dure -si sono avute1inve
ce ,a S. Donà, -fn provincia di Venezia, 
dov·e 'i pendolari hanno occupato e 
~Ioc<?élto la linea ferr-oviaria Venezia
revlso per mezza gior.nata, mentre 

dalla provincia ·di ViceFlza t(Sch i,o, Thie
ne. e V,a:Ydagno) ci v.engono fiorse gli 
ob~ettivi più corretti: quellQ de'Ile ft8-
S?le o,rarie fratuite ·Iegate a ~la pubbli
CIZzazlone. 'la pubhl icizzazione infatti 
Su ?~i POI e sindacati hanno :puntat~ 
t~ttl I loro sforzi, non lè di per sé suffi
Ciente a garantire quello per cui han
n? lottato ·i pendolt8ri di tutta la re
gione facendo propria anche la ,lotta 
degli autotrasportatori. Non va di
menticato per esempio ciò che è av
V~nuto a Chioggia dove, dopo che 
gli operai -pendolani avevano impo
sto crI sindaco la requisizione delle 
a~tocorriere quest·i lè riuscito ·a di-

o. vldere i pendolari dai dipendenti del
le società con la promessa di lJtna 

). futura pubblicizz.azione in cambio del-

la ,tregua immediata, tutto con i,l be
neplacito dei s'indacati di cate'gorioa·. 

IDa una parte abbiamo infatti delle 
società private che ricevono dallo 
stato laute sovvenzi'oni (l'ultima è di 
118 miliardi e c·ontemporaneamen.te 
fanno poagare un numero di abbona
menti notevolmente superiore alle lo
ro possibilità di servizio, costringen
do il personale a un eccessivo cari
co di lavoro ·ed i pendolari a vi'a:ggi,a
re da can.i. ·11 tenta,tivo di queste so
cietà è que~lo -di scaricare agli enti 
pubblioi le linee « polver,e " i(l:a Fa'P 
pre'nde già !40 lire al km. per t8tJ.cune 
linee) e potenziare quelle di lusso 
più r-emunerative; questo spiega an
che 'il ;t,atto che la DC non lè contraria 
.a'd un «oerto tipo di pubblicizzaZ'io
!I1e ". 

Di fronte a questi veri e popri re
g.ali dello stato al padrone privato, ,al 
disservizio per i pendolari, a~ carichi 
di lavoro ·e ai bassi salari per ·i dipen
denti n'on c'è dubbio che Ila pu b'b I i
c~zazione lè un obi·ettivo giusto. 

Ma d'aLtra parte la richiesta sem
pre più chiara e precisa che viene 
dalla lotta dei pendolari a IPordenone 
come a Tr·evis·o, .nel vicentino come 
a Chioggia, a :Portogruaro, .a S. Donà 
di Piave così come giorni fa .nella 
manifestazione di 7.000 studenti a 
Padova e poi i,n quella di 'Venezia, è 
quella della difesa del salar,io si'a di
rettamente nel caso degli operai, 
sia indirettamente, come costidel~a 
s,cuoia, nel oaso degl,i studenti. A 
questa richiesta l'unica risposta è la 
gratuità del trasporto. 

La scuola gratis per tutti gli stu
denti proletari è il programma di lot
ta che vede in questi giorni tutta la 
zona dell'lglesiente in mobilitazione. 

Scioperi continui, blocchi stradali 
e ferroviari, cortei nei centri cittadi
ni, assemblee nelle piazze: sono que
ste le forme di lotta che gli studenti 
hanno adottato. A Carbonia mercole
dì 21 novembre c'è stata una grossa 
manifestazione studentesca di 2.000 
persone. Alla base di questa protesta 
è il gravissimo disagio cui sono sot
toposti gli studenti pendolari della 
zona per potersi recare a scuola. Ad 
Iglesias lo stato di agitazione nelle 
scuole è permanente.: il 24 e il 25 
ci sono state grosse manifestazioni 
con cortei di studenti che hanno at
traversato il centro cittadino fino al 
comune dove il collettivo politico de
gli studenti ha avuto un incontro con 
i 'sindaci della zona e con l'assessore 
alla pubblica istruzione e i sindacati, 
e dove si è deciso di fare lo sciope
ro generale assieme agli operai. 

Anche a Siniqua un paese dell'lgle
siente c'è stata una grossa assem
blea degli studenti pendolari e dei lo
ro genitori sui costi della scuola. 

Oggi 1° dicembre e ieri due grosse 
manifestazioni ad Iglesias: durante il 
corteo c'è stata una provocazione 
da parte della polizia che si è messa 
in mezzo al corteo e ha preso con la 
forza due compagni e li ha fermati. 
C'è stata una pronta risposta degli 
studenti che sono andati in questura 
e sono riusciti ad avere il rilascio dei 
due compagni arrestati. 

Fin dall'inizio si è individuata nel
lo sciopero generale la forma di lot
ta che più era in grado di fare espri
mere la chiarezza e la forza degli stu
denti. AI primo sciopero generale, il 
24 ottobre, gli studenti hanno infatti 
aderito in modo compatto, dando vi
ta ad un corteo di 1.200-1.500 perso
ne. E' a partire da questo sciopero, 
che per la prima volta dopo anni ha 
portato in piazza tanti studenti e con 
le idee così chiare, che si è svilup
pata tutta la ulteriore mobilitazione. 

Con lo sciopero di sabato 24 no
vembre e il corteo di 600 studenti al 
comune si è ottenuto lo stanziamento 
di 100 milioni per la scuola. Altri 166 
milioni per i trasporti si sono otte
nuti lunedì con un altro corteo alla 
provincia. La prospettiva è ora quella 
della continuazione della lotta, con 
iniziative articolate, per il raggiungi
mento completo degli obiettivi (500 
milioni dal -Comune oltre ai 100 che 
il . sindaco ~emocristiano PUCCI ha 
invece per ora destinato alla « Libera 
Università» di Catanzaro, suo feudo 
clientelare ; 630 milioni dalla provin
cia; la difesa di una legge regionale 
del PCI che prevede lo stanziamento 
di 4 miliardi per la scuola). 

SICILIA - All'aumento del costo della scuola, dei disagi, 
della selezio·ne di classe, gli studenti risponderanno con lo 
sciopero genera'le nei giorni 5 e 12 dicembre 

Lo sviluppo della mobilitazione nel
le scuole della Sicilia, l'estensione e 
l'intensità senza precedenti che si so
no raggiunte, la radicalizzazione del-

-la lotta che si sta verificando proprio 
nelle ultime settimane e negli ultimi 
giorni, rendono ormai matura e con
creta una prospettiva su cui ci stia
mo muovendo fin dall'inizio delle 
scuole: quella dell'apertura di una 
vertenza con la regione sul problema 
dei bisogni materiali degli studenti. 

Fin dai primi giorni di scuola, rac
cogliendo la spinta e le indicazioni 
che venivano portati avanti dagli stra
ti più proletari degli studenti, abbia
mo messo al primo posto nel nostro 
lavoro di agitazione, di lotta di orga
nizzazione delle masse, il problema 
dell'attacco che la borghesia viene 

BRINDISI 
Sciopero generale degli stu
denti nella città ponte con la 
Grecia 

Brindisi è una città piena del traf
fico di fascisti italiani e greci. Per 
questo lo sciopero di oggi contro la 
dittatura ' dei colonnelli è stato tota. 
le. Polizia e carabinieri erano impo
tenti e non ci sono state le solite 
provocazioni davanti alie scuole. 

I fascisti cacciati sabato scorso 
dalle scuole di Francavilla, un paese 
della provincia, dove avevano tenta· 
to di tenere fuori gli studenti, hanno 
accusato il colpo. Non hanno avuto 
altra seelta che provocare il corteo 
imponente che passvaa sotto la loro 
sede, che guarda caso. è situata ac· 
canto al Consolato greco. C'è stata 
una reazione durissima degli studen
ti. Tutto quello che c'era sottomano 
è volato, l'insegna e le serrande han
no fatto una brutta fine. Fra gli altri 
topi neri si sono distinti i soliti Rao, 
Distante e Saponaro, responsabili an
che dell'incendio della sede di lotta 
Continua. Oevono essere cacciati de
finitivamente dalle scuole. 

portando (nelle fabbriche, nelle scuo
le, nei quartieri) alle condizioni di vi
ta e alla stessa struttura di classe {at
traverso la ristrutturazione produtti
va, e attraverso l'inténsificazione del
la selezione che ne rappresenta il 
risvolto e la conseguenza all'interno 
della scuola) del proletariato. 

Le richieste alla regione: 40 mila 
lire di rimborso per gli studenti pro
letari, la realizzazione del diritto al 
trasporto gratuito, le mense, l'allog
gio per i fuori sede. Le richieste ai 
comuni , ai presidi, ai provveditori: 
l'eliminazione delle carenze e delle 
condizioni antiigieniche, lo sblocco 
dell'edilizia scolastica, l'utilizzazione 
per gli studenti (assegni di studio, ma 
anche finanziamento dell'attività poli
tica e culturale autonoma degli stu
denti) dei soldi delle casse scolasti
che sotto il controllo delle assem
blee. E infine la lotta nelle scuole, 
contro la selezione meritocratica, con
tro la cultura borghese, reazionaria e 
antiproletaria che ci viene impartita, 
la lotta per l'agibilità politica. 

I fatti , e cioè l'adesione a questa 
piattaforma : lo sviluppo delle lotte 
su questi punti , la 'crescita del mo
vimento intorno a questa prospettiva, 
hanno dimostrato che questa è la via 
giusta. A Palermo , a Siracusa, a Capo 
D'Orlando, a S. Agata, ad Agrigento, 
a Canicattì. a Comiso, a Niscemi, a 
Catania, a Castelbuono, questi obiet
tivi hanon costituito il punto di riferi 
mento per la lotta e la mobilitazione 
di massa di decine di migliaia di stu
denti. 

Oggi però è necessario fare un 
salto di qualità: passare dalla lotta, 
dalla costruzione del movimento 
scuola per scuola, alla lotta e alla 
costruzione del movimento a livello 
regionale, proprio perché a questo li
vello r imandano una parte degli obiet
tivi più importanti che il movimento 
si è andato ponendo. Occorre artico
lare il programma, individuare le 
« controparti ,. e affrontarle, misurar
ci con una prospettiva complessiva 
e su questa esigenza far crescere 
la capacità di direzione politica del 

movimento, la sua capacità di con
frontarsi e di coinvolgere le forze so
ciali, la classe operaia in primo luo
go, e le forze politiche. 

Lo sciopero del 5 dicembre, e an
cora più chiaramente quello del 12, 
devono rappresentare momenti deci
sivi dell'Unificazione del movimento 
a livello regIonale, della messa in 
atto della sua capacità di lotta a 
questo livello, della costruzione di 
momenti di direzione politica regiO
nale, capaci di dare veste ufficiale 
alla piattaforma, di decidere i tempi 
e i modi della lotta; i tempi e i modi 
della trattativa. 

A questo sciopero il movimento 
non va in maniera già compatta. La 
FGCI, e i collettivi che alla sua linea 
politica si ispirano, si riferiscono ad 
una piattaforma che è diversa, in par
te uguale ma in parte (e noi ritenia
mo come taglio complessiVO) contrap
posta al programma che è venuto 
emergendo in questi mesi di lotta. 

Le tendenze a creare rotture e con
trapPOSizioni all'interno del movimen
to vanno battute, così come vanno 
battuti i tentativi di autonominarsi 
unilateralmente rappresentanti del 
movimento a livello istituzionale. I 
collettivi , le assemblee degli studen
ti, quelli che nelle scuole hanno por
tato avanti la lotta e deciso la piat
taforma su cui lottare, non deleghe
ranno nessuno a rappresentarli , e 
anzi rivendicheranno a se stessi la 
intera gestione della loro lotta, com
presa la trattativa con la controparte 
istituzionale. Proprio per questo è ne
cessario istituire momenti di discus
sione e di decisione a livello regio
nale. A noi sembra corretta , e la ri
lanciamo, la proposta di alcuni collet
tivi che invitano ad un 'assemblea re
gionale di rappresentanti di colletti
vi, da tenersi a Palermo, e in primo 
luogo a quella del 12, e alla trattati
va con la regione il movimento ci va
da con chiarezza, compattezza, omo
geneità maggiori di quelle con cui af
fronta questo primo sciopero regio
nale. 

Per la prima volta a Catanzaro è 
emersa chiaramente un'avanguardia 
di massa, consistente dal punto di 
vista numerico e politico, che deve 
essére la base per ogni sviluppo del 
lavoro dei compagni nelle scuole. 

I Collettivi Poi itici, costituitisi uni
tariamente tra tutte le forze politiche 
di sinistra presenti nella scuola (L.C., 
FGCI. Manifesto-PDUP, ecc.) hanno 
saputo elaborare una piattaforma con
tenente obiettivi qualificanti politica
mente, hanno individuato nelle am
ministrazioni democristiane degli en
ti locali le controparti verso cui indi
rizzare la lotta, e quindi hanno fatto 
di questa una cosa molto più incisiva 
e con prospettive di vittoria. I fatti 
lo hanno confermato. 

Un problema che si è prospettato 
chiaramente agli studenti durante 
questo mese di mobilitazione è l'an
tifascismo_ I fascisti a Catanzaro han
no avuto un ruolo grosso, su due pia
ni che si sono combinati variamente 
a seconda delle situazioni e dei diver
si momenti. Da un lato hanno portato 
avanti una grossa propaganda dema
gogica che, partendo da alcune esi
genze reali degli studenti, mirava in 
definitiva a creare confusione a li
vello di massa, con la parola d'ordine 
dello « sciopero apolitico », con un 
discorso ambiguo sugli obiettivi, le 
forme di lotta e le controparti, con il 
rifiuto e il boicottaggio del discorso 
dell'unità tra -studenti e proletari che 
i compagni portavano avanti. 

Ma questo discorso, pur con le ca
renze di direzione politica che aveva
no e hanno i Collettivi in alcuni isti
tuti, complessivamente non è passa
to. Lo .. sciopero apolitico» si è ri
velato a tutti come sciopero fascista 
e gli squadristi sono stati completa
mente isolati. 

Dall'altro lato i fascisti si sono 
mossi sul piano dello squadrismo pu
ro e semplice, per intimidire la mas
sa degli studenti in una prima fase, 
e per ostacolare il lavoro politiCO 
delle avanguardie in una seconda fa
se. Ma neanche su questo piano sono 
riusciti a molto. 

Quest'anno, a partire dalle lotte 
che già ci sono state, emerge la pos
sibilità concreta che l'antifascismo, 
prima di tutto, coinvolga la massa de
gli studenti ed entri a far parte del 
loro patrimonio di esperienza politica, 
poi, che sia momento di una battaglia 
più grossa contro i centri di potere 
cittadini , e quindi che si colleghi an
ch'esso direttamente ad un program
ma proletaria più vasto. 

Ultimo problema, infine, è quello 
del rafforzamento dell'organizzazione 
degli studenti dentro la scuola e del
la capacità di aprire degli spazi gros
si ad un lavoro politico più ampio che 
abbia come momento centrale la lot
ta contro la repressione per l'agibili
tà politica e contro la selezione . E' 
su questo piano che i passi che sono 
stati fatti sono ancora insufficienti. 

PESARO 
Gli studenti in sciopero alla 
manifestazione dei sindaca
ti contro il carovita 
PESARO, 1 dicembre 

" sindacato per indire una manife
stazione contro i provvedimenti ener
getici e contro l'aumento dei prezzi 
ha scelto proprio la giornata di saba
to, quando la gente non lavora, co
sì la parteèipazione operaia alla ma
-nifestazione di questa mattina, sen
za un 'ora di sciopero, è stata scarsis
sima. In compenso la piazza si è riem
pita con l'arrivo del corteo degli stu
denti aperto dall'enorme striscione 
dei collettivi politici studenteschi. Gli 
studenti hanno deciso lo sciopero e 
la partecipazione alla manifestazione 
all'interno di un programma di lotta 
che già da diverse settimane vede gli 
studenti in agitazione contro i costi 
della scuola, per l'agibilità politica. 

Per la prima volta da anni, i sinda· 
cati hanno dovuto accettare di far 
parlare un compagno dei collettivi 
politici studenteschi. 

LonA CONTINUA - 3 

Medio Oriente 

BOUMEDIENNE: 
LA CISGIORDANIA 

E' PALESTINESE 
L'opposizione alla tregua di Li
bia e Irak è « un errore storico )} 

C< Come algerino e come capo 9i 
stato dell'Algeria ritengo che la Gior
dania non abbia territori occupati da 
rivendicare_ La riva occidentale è in
dubbiamente palestinese e nessuno 
può chiedersi se essa è palestinese 
o giordana »: dopo il presidente tu
nisino Bourghiba (che tempo fa aveva 
fatto una dichiarazione analoga), an
che quello algerino Boumedienne si 
è schierato apertamente e senza equi
voci a favore del ritorno della Cisgior
dania occupata -ai palestinesi. «Nel 
1948 -: ha detto ancora Boumedien
ne - Israele occupò una parte della 
Palestina e la , Giordania occupò una 
altra parte (la riva occidentale): essa 
deve ora restituirla ai legittimi pro
prietari ". 

Il preSidente algerino, che ha rila
sciato una intervista al quotidiano 
cairota « AI Gomhouriya", parlando 
a proposito del vertice di Algeri ha 
criticato vivacemente la Libia e l'lrak 
per non avervi partecipato; quanto 
alla loro opposizione alla cessazione 
del fuoco nel Medio Oriente Boume
dienne l'ha definita un " errore stori
co" e .. una pugnalata alla schiena 
all'Egitto e alla Siria " . 

India 

BREZNEV RILANCIA 
IL « PATTO DI SICUREZZA» 

ANTICINESE IN ASIA 
AI ter:mi'ne di' una visita durat,a 

quattro gi'orni {durante la quale è 
stato sigl'ato un nuovo accordo di 
cooperazi'one rtecnica ·e commercia1e 
tra 1'll1'dia e l'U:RS'S per i 'prossimi 
115 anni), H'reznev ha dichiarato 'di 
fronte ,al par.lamento in'dfano ch·e " è 
ormai giunto i:1 momento per l'aper
tura di una di'scussi'one multilaterale 
s'ull,a sicur,ezza c-o]lettiva i'n Asia". 

Brezonev non ha dett{) a'Ma sicurez
za 'di chi oontro chi si riferisce la 
sua proposta. Questa p'recisazione è 
tuttavia supe'rflua, da'I momento che 
tutta la politica sovietic·a i'n Asia è 
fina!lizzata 'da anni all'obi·ettivo di 
creare un oordon-e sanitario intorno 

, alla Cihia 'Popo'lare. t'alJ,eanza -Che do
vr·ebbe stringere assieme i,1 capitale 
imperialista giapponese, ,laaggreS'si
y,a 'borgheSia ilndiana, lo scià di P.er
sia e i "nuovi zar» .russi (per cit,are 
i più importanti) ha quest'unico sco
po. 

O'a:/tra parte pare che l,a smania 
amicinese .gi()chi dei brutti scherzi a 
Breznev. 'la sua profferta davanti a,l 
parlamento i'n'di,ano è .stata giudicata 
go#,a e intempestiva e ·I,e stess'e rea
~iOJ1!i 'de:I governo di 1ndira Gandhi 
sono state piuttos1.io fredde. Ancora 
più inoerte e oontra'dditrorie sono co
m'è noto le posizioni de,I Giappone .e 
di altri 'poaesi asiatici. Troppe e trop
po fort'i sono le CiOntraddizioni alinn
ter;no di dascLJno di essi perché pos
sa.no senz'.ahro aderire a'l patro ,rea
zionario perseguito dali 'UlRS'S. 

IGLESIAS 
Mercoledì 5 dicembre, alle 

ore 17, al cinema Olimpia, spet
tacolo popolare di canzoni e 
musica con la partecipazione di 
Pino Masi, Area international 
group, Donatella Sardi e Giorgio 
Gaslini. 
. Intervengono Paolo Hutter e 

Raoul Sanchez del movimento 
popolare Dominicano. Verrà 
proiettato il film «Quando el 
pueblo se despierta ". L'ingres
so per soli tesserati, per le tes
sere rivolgerSi al botteghino del 
cinema_ 

FERMO (AP) 
Oggi 'ddmenioa 2 dicembre 

ore 20,30 il Circolo Ottobre pre
senta al teatro .dell'Aquila ,lo 
spettacolo con 'Dario Fo "Guer
ra di popolo in Cile". Il ricaV'8-
to va alla resistenza ci'l·ena. 

CARRARA 
Oggi domenioa 2 dic·embre 

ore 15,30 nella sala del teatro 
Animosi télsse:mblea dibattito sul 
Ci,le -con 'Ia presenza di un com
pagno cileno organizzata da 
PGSI, Lotta Continua, ILega dei 
Comunisti, PDUP, Manifesto , 
A.O. Per -Lotta Continua parle
rà il compagno Paolo Srogi. 

MILANO 
ilunedì 3 dicembre ore 15 via 

de Cristoforis a~vo generale 
dei collettivi palitici studente
schi. 

Ordine del giorno: 
1) stt8to del movimento; 
2) campagna di fine quadri

mestre. 
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Un anno di ristrutturazione, utilizzazione selvaggia I CONTINUA. IL .RI:ATTO PADRONALE SULLA PASTA E SUL KEROSENE 

degli impianti, attentati aUa vita degli operai: così ReqUISIzione delle scorte imboscate, ~ 
Cetis ha usato il contratto-bidon.e dello scorso anno prezzo politico, lotta per il salario: questi 1 

MONTEDISON - UNA PIATTAFORMA CHE ANNEGA 
LA LOTTA PER IL SALARIO NEL PIANO CHIMICO 

I s·indacati hanno presentato, in vi
sta dell'incontro del 5 'dicembre con 
la Montedison, la pi.attaf'Orma per la 
vertenza aziendale ·del più importan
te grupp-o industriale italiano dopo 
la Fi'ffi. 

Il ,documento è tutto imperni·ato su
gli investimenti e i piani produttivi 
de'll'industria chimi,ca. Solo aJ.la fine 
viene annunciata la « richie'sta di un 
consistente aumento s'alariale", che 
non viene ,artioolata in nessun modo 
ma ·concentrat.a tutrta su'I premio di 
produzione. La consistenza di questo 
aumento 'non viene meg.li-o precisata, 
ma dovrebbe osciHare tra l,e 18 'e le 
20 mila lire uguali per tutti. 

Secondo ·Ia pi,attafiorma sindacale 
lo SViluppo de:ll.a Montedison ,dovreb
be muoversi su queste quattro diret
trici: a) l''incremento de·lla .produzio
ne di fertilizzanti; h) il potenZ'iamento 
del settore deHe materie plastiche 
per l'edilizia s'ociale; c) una nuova 
struttura del,la industria farmaceutica 
basata sul:J.acostituzione 'di una 
aziertda pubblica; d) la « verticalizza
zione" dell,a produzi'one di fihre chi
miche per ,l'industria tessile. 

·Ecco, regione per regione, i pro
grammi de:ll'impegno della M'Ontedi
san nelle richieste dei s'indacati. Si
cilia: svi·luppo del'la Monte'dison di 
Priolo nel settore dei fertil'izzanti; po
tenziamento deg.li impianti di Porto 
Empedocle. Calabria: raddoppio dello 
stabilimento di Grotone, ,con la crea
zione di un centro integrato per la 
zooteéni,a. Puglie: sviluppo del'la pro
duzione di concimi chimici a Barlet
ta e di materie plastiche a Hrindisi; 
creazione di un nuovo stabilimento 
Eni"Montedison per produzioni ,antin
quinami. Sardegna: nuovi inse:diamen
ti a Ottana, costruzione di un'O sta
bilimento di vetro meccanico. 

Per gli impianti nell'.area padana i 
si,ndacati' chi,e'clono s'ostanzialmente il 
"mantenimento dei livell'i oocupa

~c, J 

zionali » ,a Marghera, Mantova, ferra
ra , 'Castel'ianza e l'attuazione degl<i 
« impegni presi per Carrar,a, Vado Li
gure e Merano ». 

Nocività e garanzia ' del salario: 
« Urgenti investimenti specifici per 
,la solljzione dei problemi .an,bient<ali 
ed ecologici all'i,nterno e .all'esterno 
della fabbrica , cioè bonifica degli im
pianti e contrattazione preventiva nel 
caso di nuove istaNazion'i. E' condi
zione irrinunciabi·le la garanzi,a dell,a 
retribuzione nel caso in cui si debba 
s'O'spendere o diminuire la normaleat
tività dell 'limpianto risultante nociv'O 
o sottopost'O a contrvH:o ». 

Orario: per il cido oontinuo, 3'7 
ore e 20 con l'introduzione del'la quin
ta squadra organioa, a parità di sala
ri'O. 

MONTEDISON: 
la piattaforma 
approvata al 
Donegani di Novara 

Organici e ambiente: 1) manteni
mento del l'ivello 'Occupazional,e del 
Donegani; i trasferiment'i devono 'es
sere solo volontari e comunque ,J'or
gani·co reintegrato. 

Salario: ,aumento del premi'O di pro
duzione di 20.000 lire al mese sgan
ci,ate dalla prvduzione e 'agganciate 
alla conrtingenza; ,aumento perequa
tivo non .assorb'ibile a tutti gli effetti 
dai superminimi 'i,nversamente propor
zion,ali: 115.000 lire al mese per gli 
operai e impieogati Hno al:la prima S 
(livello CS); 10.000 lir,e al mes·e per 
le oategorie impiegati ,di seconda 'e 
seconda S; 5.000 lire al mes·e per 
impiegati di prima e prima S. 

Qualifiche: passaggi 81,1tomaUci per 

DALLA PRIMA PAGINA 
PETROLIO 
E GOVERNI ARABI 
sociate nel Medio Oriente ma con i 
capitali così messi a disposizione po
trebbero accelerare i programmi di 
ricerca in altre . aree: sopratutto ma
re del Nord e zoccolo continentale 
dell'Asia Sud Orientale. In modo che 
il giorno in cui gli sceicchi saranno 
padroni del loro petrolio, USA, Euro
pa e Giappone potranno gridare in 
coro tenetevelo! Noi ce lo procuria
mo ormai altrove. 

E' questa la ragione per cui gli stes
si paesi arabi che oggi hanno accet
tato di finanziare /'industria petroli
fera mondiale, chiedono anche di po
ter sin da ora vendere liberamente 
una quota del petrolio prodotto nel 
loro paese. Dopo gli accordi firmati 
a New York il 5 ottobre 1972 e per
fezionati agli inizi di quest'anno, i 
paesi arabi del golfo potranno dispor
re di 1/4 del greggio da loro prodot
to. In questo caso essi cioè si pre
parano' una seconda strada, oltre a 
quelfa del finanziamento delle com
pagnie e cioè il rapporto diretto con 
paesi consumatori, in pratica con la 
CEE e con il Giappone. Non è un mi
stero per nessuno infatti che se
guendo ,'esempio dell'ENI italiano e 
dell'ELF-ERAP francese anche paesi 
come la Germania Occidentale, e pro
prio in questi (giorni, il Giappone, 
stanno fondando delle compagnie na
zionali per fare gli acquisti diretta
mente e non tramite la solita inte
mediazione del/e sette sorelle. Che 
cosa avverrà? Probabilmente un'ini
zio di dinamica di mercato che po
trebbe abbassare i prezzi. Ma in mo
l7Jenti di crisi, come quef./o attuale, 
contribuisce potentemente a rialzar
li. Nei giorni. scorsi infatti, secondo 
la stampa inglese, alcune compagnie 
indipendenti, per far fronte al/e quo
te di gregio mancanti in seguito al
l'embargo, acquistavano petrolio ni
geriano a prezzitriplr rispetto a quel
li del greggio mediorientale, già au
mentato del 70% in seguito ai forti 
ritocchi dei prezzi di riferimento. 

Sul fronte del golfo, dunque, pos
s;amo così riassumere quanto det
to: si tratta dell'area araba propria
men~e reazionaria (Arabia Sa udita, 
Emirati e regni minori) ' vigilata per 
lo più dalla flotta del super reazio
nario Scià di Persia. Si tratta dell'area 
cioè dove, essendo più stretto il rap
porto capitalistico con le compagnie 
petrolifere occidentali, più accesa è 
la guerra per la ripartizione dei pro-

fitti. In un quadro politico però so
stanzialmente unitario. Quindi nel 
1970 noi troviamo lo Scià di Persia 
alla testa della coalizione dei paesi 
dell'OPAEC e nel 1973 il re Feisal alla 
testa della coalizione dei paesi che 
decidono l'embargo agli USA e aUa 
Olanda alleati d'Israele. 

Ma attenzione! Essere al/a testa 
non vuoi dire essere sulle posizioni 
più avanzate, bensì vuoi dire tenere 
in mano la gestione della trattativa 
per poterla concludere nella maniera 
più favorevole all'imperialismo ame
ricano. Non dimentichiamo infatti che 
l'attuale crisi è cominciata con una 
conferenza dei paesi arabi pr'Oduttori 
di petrolio da cui è uscita la decisione 
di ridurre del 5% ogni mese la pro
duzione. Ma le proposte emerse nel
la conferenza erano di ben diverso 
tenore: riduzione del 50% e embargo 
totale per tre mesi! C'era il pericolo 
che in una prossima conferenza po
tesse vincere la linea dura. Allora 
Feisal decide di fare un passo avanti 
rispetto 'ai moderati: riduzione del 
10% al mese e embargo agli USA. 
Ciò gli consentirà di prendere la ge
stione della trattativa politico-diplo
matico economica e di ricondurla nei 
binari di un accordo con gli USA. 
Quindi la stampa occidentale che in 
questi giorni sta sbandierando il suo 
ritratto dello sceicco ghignante e sta 
scatenando un'ondata razzista anti
araba, dovrebbe inveceringraziarlo 
per avere reso un ulteriore servizio 
all'imperialismo occidentale. 

Un altro discorso è necessario fare 
invece per l'area mediterranea e per 
i paesi che vi fanno riferimento sia 
come paesi rivieraschi (Algeria e Li
bia) sia come paesi che controllano 
i terminali mediterranei degli oleo
dotti cioè la seconda grande via di 
comunicazione del greggio e non me
no importante come quantità e valo
re del prodotto della via Golfo Persi
co - Capo di buona speranza. Questi 
altri paesi sono ovviamene l'Irak e la 
Siria. Tutti insieme appartengono al 
cosiddetto settore cc progressista " 
del mondo arabo, alcuni per il fatto 
di essere direttamente controllati 
dall'Unione Sovietica, Siria ed Irak, 
altri per essere usciti da una lunga 
lotta anticoloniale, come l'Algeria, 
dopo anni di guerriglia·, oppure come 
nel caso della Libia per battere una 
strada autonoma, sia contro gli USA 
che contro l'URSS; ciascuno di que
sti paesi poi ha una sua propria sto
ria petrolifera. L'Algeria è stata feu
do delle compagnie francesi per tut-

anzianità, eliminazione de,l,la categ·o
ria E (attuo8le terza operai) e passag
gio o8,I.I·a cat'egoria D (attuafe seconda 
operai). Le categorie D e B (attuale 
s·econda operai) diventano la cate~o
ria di ,assunzione oon passaggio auto
matico 'in 6 mesi alla C 1 C (attuale 
prima ·operai). Gli impiegati di A pas
sano ,nello stesso period'O alla C 1 A 
(attuale terza impie.gati). 

Appalti: si 'chi,ede l'.assunzione di 
tutti gli operai del:le imprese e non 
solo di quel:Jj impegnati ,in manuten
zione 'OtxHnario8. 

Mensa e spaccio: blocco dell'at
tual,e prezzo del,la mensa, estensio
ne della mensa ai turnisti ,e ai lavo
roatoQri delle imprese, spaccio a prezzo 
di ,cost,o per 'i prodotti Montedison. 

Orario: applicazione integral·e del
le 40 . ore settim.anali; 37, 20 con la 
ishtuzione della quinta squadra 'Per 
i turnisti, est'ensione ·agli operai del
le t'Olleranze sul:l'orario di entr,ata v,a
lide per gli impiegati. 

La proposta del sindaca,l'ista pr'Ovin
oio8le della OGIL che chiedeva s,alo 
20.000 li·r,e del premio di pr,oduzione 
ed era contra,rio agli scatti per .anzia
nità, ha raccolto 12 voti. I punti im
portanti di qu,esta pi'atrtaforma sono 
indubbiamente: 

1) l'averi mposto i passag'g i aut'O
matici fi,no a;lla prima operai, rifi'utan
do le proposte che legavano 'la qua
lifioa al,la professionalità e ponen
do ,le premesse per l'estensione del
l',automatismo alla prima super 'Ope
rai che è attualmente i,1 tetro per gli 
operai; 

2) l'aver imposto un consistente 
aumento sa:l,aria:J.e inversamente pro
porzional,e. L'estensione del,le tolle
ranze per i ritardi '« degli operai» 
è una prima risposta contr'O i rit,ardi, 
oggi inevitalbili, dei tram a cui gli 
operai devono ricorr-ere sempr,e di 
più visÌ'o il costo proibitivo della ben
zina. 

to il tempo in cui era colonizzata; in 
seguito, dopo gli accordi di Evian, ha 
mantenuto un rapporto privilegiato 
con la Francia, esportandovi in pra
tica quasi la totalità del petroliO pro
dotto. Ma nel 1970 anno in cui avvie
ne il grande sconvolgimento nel mon
do del petrolio, l'Algeria approfitta del
le posizioni assunte dall'OPAEC per 
denunciare gli accordi di Evian e rom
pere quindi un rapporto privjlègiato 
con la Francia che non era altro che 
un retaggio della sua lunga soggezio- , 
ne coloni'ale. Dal 1970 quindi l'Alge
ria vende petroliO e gas naturale an
che ad altri paesi in quantità rilevan
ti; importanti sopra tutto i contrata 
plu:i~nnali con ':/talia e con gli Stati I 
Unttl per le fornIture di gas naturale. 
Inoltre l'Algeria dispone già prima del 
1970 di una propria società petrolife
ra, la Sonatrach, mediante la quale 
non solo· estrae e vende ma opera 
le compartecipazioni alle nuove ri
cerche. 

Per tutti questi paesi il problema 
dell'utilizzazione delle valute derivan
.ti dal petrolio si pone in maniera di
versa: sia per le ingentissime spese 
militari, sia per le spese di sviluppo. 
In particolare l'Algeria e l'Irak sono 
impegnati in una serie di piani di svi
luppo per porre delle basi solide al
l'economia e per attuare delle rifor
me. La ' loro propensione perciò ad 
un blocco delle esportazioni petroli
fere è molto cauta, anche se, per 
forzare la mano ai paesi reazionari 
del golfo, le loro proposte suonano 
piuttosto dure. Alcuni di essi, come 
la . Libia, hanno preferito puntare su 
un rialzo del prezzo del greggio, trat
tando separatamen.te con le varie 
compagnie operanti nel paese e na
zionalizzando gli impianti di quelle 
che non hanno accettato la trattativa 
(ragione per cui le compagnie colpi
te hanno chiesto la confisca del pe
trolio così venduto e qualche magi
strato italiano ha già dato loro ra
gione) . 

Se guardiamo dunque sia ai Pae
si del Golfo che a quelli del Mediter
raneo, non esiste alcun ventilato pe
ricolo di « strangolamento " dell'eco
nomia dei paesi capitalistici consu
matori di petrolio. La campagna di 
stampa anti-araba, svolta con accen
ti razzistici da quotidiani e settima
nali inglesi, francesi, italiani, tedeschi 
- a dispetto delle posizioni assunte 
dai rispettivi governi - cela perèiò 
un 'altra preoccupazione: que11a dei 
rapporti militari e politici tra USA e 
Europa. La crisi energetica, chiama
ta col suo vero nome, è la crisi di 
tali rapporti. 

i temi della mobilitazione prol_etaria 
Le manovre dei grossi specul.ato

ri, nel,la instabilità monetaria che c'on
traddistingue questa fase, si sono di
rette soprattutto verso I ',accaparr.a
mento e la speculazione delle mate
rie prime. 

E' il oas·o del grano duro, che 'que
st'estate scomparve dal mercato, in 
attesa che i prezzi itali.ani si ade
guassero ,a quelli notevolme·nte mag
giorati del grano americano. Con que
'sti precedenti, quando ,fu posto sui 21 
beni ·di consumo, la pasta c'ompresa, 
il bloCC'O dei prezzi di Jy'endirt,a, i gros
si produttori di pasta, che i,1 giorno 
prima, ,o subito dopo, avevano mag
gior<ato i loro listini, sfondarono da
morosamente il bl·occo. Mentre alcu
ni piccoli produttori entravano i-n 
crisi ·e minacciavano il f,allimentò, si 
ponevano le basi per ottenere s'ov
venzionamenti governativi e promes
se di ·ritooco dei prezzi. Ora, per co
stri,ngere il governo a conceder'e un 
aumento del prezzo, hanno sospeso, 
da tre gi'orni le vendite in <tuUa !ta
li,a. Sostengono, a difesa di quest'O 
rioatto, di dover produrre a prezzi 
proibitivi, ,che gli ,aumenti, rispetto .al
l'anno scorso, del grano duro e ,delle 
semole, sono del 100 per cento , che 
la disponibilità di 'gran'O duro può as
sicur,are una Gopertura s·olo fino a:1 
gennaio-febbraio del '1974. 

Come ·è o8vve:nuto 'questa estate, di 
nuovo la pasta scompare velocemen
te 'dagli scaffali dei negozi e dei 
supermercati. I pastai chiedono di 
poter aumentare il prezz'O di vendita 
dalle 70 ,alle 100 nre. 'In questo cli
ma di .ooprifuoco e di guerra che il 
governo ha creato in tutto il p,aes·e, 
le prime reazioni di di·fesa s-ono evi
dentemente quel.le di premunirsi di 
fronte ,all'eventualità del razionamen
to ,e del 'rincaro, accumulando piccole 

scorte domestiche ; ma il razionamen
to a Milano è stato già attuato in 
molti punti di vendit,a: un pacco eH 
pasta e uno di zucchero è il quanti
t,ativo massimo (quest'estate er'a di 
·cinque pezzi per ogni qualità di pro
dotto). L'aumento incredibile della 
benzina e del gasoli'o non potevano 
che creare a catena fenomell'i di que
sto tipo. Accanto al processo « defl.at
tivo" C'Dn 'cui aumenterà ancora il 
numero di oper<ai ,disoccupati, licen
ziati e messi ,a cassa integrazi'one, 
l'aumento 'di tutti i prezzi di vendita 
dei beni ,di prima necessità, t( infl.a
zione galoppante ", getta sul,le con
diz i'on i di vita proletarie l'oOmbra del
la miseria. 

Se il g.asolio è aumentat'O e razio
nato, e le case , soprattutto quelle 
proletarie , si sono viste dimezzate 
il riscaldamento ,anoora più gravi so
no le difficoltà di rifornimento di ke
rosene. Molte .case popolari, quel,l,e 
della vecchi,a periferia ·e del centro 
storico, sono rimaste a Torino sen
:ba keros·ene . .A Milano è la stessa 
oosa: il prezzo della tanica da 800-
8160 lir,e 1dp,ll'anno scorso è salito, 18,1-
l'inizio dell'autunno, a 1.000 ,lire e 
poi a 1.100 :nell'ultima settimana è 
passato di colpo ,a 1.500-1.'600 l'ire. Si 
tratta di un o8umento netto del 100 
per cento . Ieri, in via Termopili a Mi
lano, verso 108 '8 di sera, a.lcune cen
tinaia di pr'oletari hanno circondato 
un autooarro della ditta «B-oatti P,e
troli ", che tras'portav,a cento taniche 
di keros-ene. l,I oamion era fermo 
per una consegn.a a'd un dettaglian
te, quando è stato preso ,I·etteralmen
te .d',assalto dalla fol'l.a che, impu
gnando le taniche vuote, imponev,a 
la consegna immediata ,di quelle pie
ne. Solo poche sono state pagate. 
L'intervent'o della «volante" ,è stato 

I 'SINDACATI AP.RONO LA 
"VERTENZA SARDE'GNA" CON 
DU:E ORE DI SCI'OPERO REGIONALE 
Anche qui lo (( sviluppo alternativo)} è contrapposto alle 
richieste salariali degli operai 

I sindacati, dopo aver dichiarato 
ufficialm~nte aperta la vertenza Sar
degna il 24 novembre a Cagliari alla 
presenza di 1.000 delegati di tutte le 
categorie, hanno indetto ieri 2 ore di 
sciopero generale regionale. 

Alla SIR di Porto Torres i chimici e 
i metalmeccanici hanno fatto assem
blee davanti alla fabbrica. Il comizio, 
introdotto da Fadda (CISL) per i me
talmeocaniC'i e 'da Pianu per i chimi
ci, è stato tenuto da Giorgio Macciot
ta (CGIL) a nome della federazione 
unitaria. Il discorso del dirigente sin
dac.ale, acceso ·e polemiCO ne'i toni, 
è stato tutto incentrato sugli obiet
tivi della vertenza regionale e sui 
« benefici» dello « sviluppo alterna
tivo". Macciotta, dopo aver parlato 
della crisi del petralia e dell 'aumen
to dei prezzi non ha potuto fare a 
meno di parlare del salario: ha avu
to il coraggio di affermare che (t al li
mite» (bontà sua) la lotta degli in
vestimenti vuoi dire lotta per aumen
ti di salario: incremento del reddito 
regionale vorrebbe dire (secondo 
lui) il salario per le famiglie operaie 
(naturalmente fra 5 o 6 anni come mi
nimo, anche se fosse vero). Non si è 

parlato invece dell'entità del premio 
di prodUZione per i chimici e della 
richiesta del premio ferie per i metal
meccanici. E' da ricordare che il sin-

. dacato ha sempre accusato d i corpo
rativismo ed isolato, soprattutto tra 
i metalmeccanici, tutte le lotte che 
sono partite autonomamente su ri
chieste di aumenti di salario in que
sto autunno. La partecipazione ope
r'ai,a '30110 sciopero: ,per i metalmecca
nici l'astensione dal lavoro è stata 
quasi totale , fra i chimici invece si 
sono verificati degli episodi di cru
miraggio da parte dei servi che Ro
velli si è allevato in fabbrica. Intanto 
prosegue la lotta di alcuni impianti 
della SIR per i passaggi collettivi e 
automatici (ogni tre e ogni sei mesi) 
di categoria. 

Il SIRPOS ha programmato per og· 
gi domenica 2 dicembre 8 ore di scio
pero per tutti i turni. La compattezza 
e la decisione che gli operai di que
sti impianti stanno dimostrando sono 
un primo assaggio di quella che può 
essere la forza degli operai SIR su
gli obiettivi reali e immediati come 
forti aumenti di salario, Sa squadra , 
categori e per tutti. 

inutile a bloccare l ' inizi,ativa organiz· 
~ata , in maniera spontanea, de'i pro· 
letari del quartiere; l'assedio è stato 
tolto quando sull 'autotreno non era· 
no rimaste ,che le taniche vuote. Non 
è che un epis'odio, forse il più rile· 
vante, ma 'Ovunque, ·nell,e lunghe code 
davanti ai distributori di ker'Osene, 
nelle resse di questi giorni per acca· 
parr,arsi gli ultimi pacchi di pasta ano 

. cara non aumentati , la discussione è 
accesa ·e talvolta riesce a trovare i 
suoi sbocchi di lotta. 

Torino senza 
scorte 
alimentari 

Da alcuni giorni a Torino scarseg· ~ 
giano i generi alimentari di prima ne· 
cessità: i pastai hanno deciso nei 
giorni scorsi di sospendere le forni· 
ture (t finché il comitato interministe· 

. riale prezzi non avrà autorizzato ade· 
glJati aumenti »; le ditte produttriCi 
di formaggi hanno deciso di ridurre 
il rifornimento del trenta per cento, 
ridotti a metà gli approvvigionamenti 
di salumi, quasi esaurite le scorte di 
zucchero, fermo ogni rifornimento di 
olio. 

La situazione ha creato -uno. stato 
di allarmismo specie tra i proletari, 
naturalmente i più colpiti visto che 
la pasta è il loro alimento base, che ta 
si sono precipitati nei vari supermer· ce 
cati della città per fare quel po' di d 
scorta che il salario può permettere. le 
Code interminabili alle casse, di don· de 
ne esasperate hanno spaventato i va· o~ 
ri padroni di negozi e supermercati d . 
che si sono affrettati a chiamare la co 
polizia, la quale non ha perso l'occa· c 
sione, è prontamente intervenuta: gi· 
rando per Torino si ha l'impressione 
di essere in una città presidiata, vo· 
lanti dappertutto, cordoni di P.S., non S 

solo davanti ai supermercati, ma ano zi 
che davanti a tutti i negozi dove i a 
proletari fanno ore di coda per com· (j 

prare un fustino di kerosene o una q~ 
bombola di gas . La nuova trovata del $t 
questore è stata qualche tempo fa P 
quella di sguinzagliare agenti con ra. p I 
dio telefoni per tutta la città pronti VE 

a chiamare i colleghi in assetto di fi< 
guerra là dove lo considerino neces. m 

. sario. Adesso è chiaro a tutti a cosa t 
deve servire. La Stampa invita alla 
calma: « Nessuno morirà di fame, esi· 
stono prodotti che possono sostituire 
gli spaghetti ». . 

Certo, ma la « bugiarda» non tiene 
conto che non tutti possono riempirsi 
la pancia con chili di carne e dolciu· 
mi visto che pare incomincino a scar· 
seggiare anche il riso, la polenta e s 
le patate. d 

CATANIA 
Per preparare le manifesta

zioni del 5 e 12 dicembre, lu
nedì assemblea dei militanti e 
simpatizzanti alle ore 17 in sede. 

SESTRI P. (Genova) 
Domenica 2 dicembre, ore 

10,30, piazza Baracca, comizio 
di Lotta Continua contro il diktat 
del governo e il nuovo aumento 
della benzina, per la lotta sul 
salario. 

n 
Ili 

9 
s 
v 

c 

ROMA: un corteo di 3000 proletari porta 
piazza la lotta per la casa, • In 

o 
I 

per un affitto proporzionato al salario 
SO!lO partiti presto, cO'i pullman . 

dalle case occupate, quasi tutti gli 
operai che ,a Roma stanno iottando 
per la oasa. Nonostante il freddo in
credibile molti erano coi bambini, con 
le mogli. Dall e case di via Pescaglia, 
di via Impruneta, di vi,a Pieve Foscia
na e di v ia Vico Pisano (per la Ma
glianaJ, e dalle case di San Basilio , 
circa 3.000 .proletari si sono radunati 
a piazza Esedra e dietro di loro gli 
student'i e i compagni di altri comi
tati di quartiere. 

Cantando Bandiera Rossa 'e gri
dando i motivi della loro lotta, gli 
occupanti, dietro ;10 strisc i'One de,I 
Gomitata di Lotta della Casa s'Ono 
partiti da piazza Esedr'a verso le 11 , 
subito dopo V'8niva lo striscione ,del 
comitato di lotta di San Basilio, poi 
l'O strisc ione ·di -Lotta C'Ontinua . 

« Lotta dur·a casa sicura »; « ·Ia ca
sa subito ,a tutti gli occupanti»; «l a ca-

sa ,a tutti gli operai »; « vogliamo un 
fitto adeguato al salario »: questi gli 
slogans con cui gli 'Occupanti, du
rante tutto i'l percorso hanno sp iega
to la loro lotta. 

In prima fila c 'erano i bambini. 
Un corteo fortissimo e compatto, 

i'n cui i proletari si sentivano forti 
della loro ,lotta, e di averla portata 
anche fuori dalle oase occupate. Co
sì, quando la polizia ha cercato di 
farli arrivare per vie traverse al Co
mune, tutti d 'accordo sono andati 
dritti, attraversando piazz,a Ve·nezia 
e sono poi saliti compatti per la sca
l inata del Campidoglio canta.ndo di 
nuovo « Bandiera Rossa », gridando 
« le case le abbiamo, vogliamo i con
tratti" , « fuori i soldi, requisite le 
case ». 

Sul la piazza del Oampidoglio c 'è 
stato un breve comizi'O de·i compagni 
del comitato e si è ohiesto di par· 

I.are co,1 sindaco, che però era a 
Anzio , col suo vice pe·r una riunio' 
ne nazionale dei sindaci , e non' c'era 
neanche l'assessore Cabras che, co' 
me è suo sol ito, è scappato appena 
ha saputo che c"er,a un corteo di 'Oc· 
cupanti . C'era solo un funzionar·io, al 
quale è ·stata esposta , dettagli,ata· 
mente la situazione degli occupanti, 
perché ·Ia riferisca al sindaco, co l 
quale gl'i 'occupanti, vogl iono trattare 
direttamente. " Ma voi ve la prende' 
te sempre col comune , che invece si 
adopera in ogni modo per risolvere 
anche problemi che non sono di sua 
competenza come quello della casa. 
Andate all'IACP. alla Gescal ". Diceva 
il funzionario. cercrtndo di scaricare 
H problema. Gli è St:1to risposto che, 
se il sindé1co 11011 .Iccctterà di riceve' 
re i reé1li r:lpprl':->l'IILlilt i delle 603 fa' 
miç)lic iiI Ill l!.l . :->l' k ritroverà di nuO' 
vo . tlltte Il l,II,1 pi ,ll",1. 
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